
“Io, nelle vesti  

di scrittore”  
 

V Edizione  

 

Cerimonia  

di premiazione 

  

Concorso letterario  

Anno scolastico 2016-2017 

23 maggio 2017 

presso il Teatro La 

Nuova Fenice 

L’Istituto Comprensivo Caio Giulio Cesare 
 

presenta 



..ultimi preparativi, uno sguardo al 

copione prima dell’avvio… 

Paola Andreoni, la presentatrice della 

Cerimonia, scruta bene il copione 

insieme alla referente del progetto, 

Alejandrina Ceci. 

Gli attestati sono pronti.  



… ha inizio la Cerimonia. 

Il Dirigente Fabio 

Radicioni, che ha dato il 

battesimo al Progetto, 

facendone uno dei 

pilastri del suo Istituto, 

prende la parola 

ricordando 

doverosamente la strage 

di Capaci nel suo 25
 

 

anniversario con un 

minuto di silenzio. 

Subito dopo annuncia 

l’inizio della Cerimonia.  



 I vincitori della sezione poesia delle classi 

prime, seconde e terze Secondaria di 1
 

  

I giurati della sezione poesia: Gianfranco 

Lauretano e Francesco Scarabicchi. 

“Sono felice di aver letto 

tutte le poesie, straordinarie 

per semplicità e verità…ho 

accolto i vostri lavori come 

un regalo immeritato della 

vostra umanità. In un mondo 

in cui la comunicazione è 

diventata troppo veloce, 

caotica e superficiale, 

fermarsi a guardare le 

parole, a soppesarne quasi il 

sapore, ad usarle per evocare 

i pensieri e le emozioni più 

profonde attraverso la poesia 

è urgente e utilissimo.” 

 (Gianfranco Lauretano) 



Vincitori classi prime 

Vincitori classi seconde 

1
 

 Cirillo Giulio 

2
 

 Giannini Francesca 

3
 

 Mezzelani Linda 

1
 

 Giovannini Valentina  

2
 

 Bucolini Sabrina  

3
 

 Monteburini Tommaso  



Vincitrici classi terze 

Vincitrice Premio speciale  

“Bruno Cantarini” 

1
 

 Scarponi Giulia  

2
 

 Guidobaldi Anna  

3
 

 Parisi Desireé 

Romagnoli Giulia 

“Il mio ponte” é una 

poesia che celebra tutto 

ciò che unisce le persone 

a partire dall’immagine 

del ponte stesso e 

dell’acqua del fiume che 

vede “attraversare 

l’azzurro del cielo. C’é un 

filo invisibile che tutto 

collega” 

 

(Gianfranco Lauretano e 

Francesco Scarabicchi) 



“Ciò che stupisce è il grado di  

serietà con cui gli allievi partecipano al 

Concorso. Un impegno che è   

anche esperienza e misura di sé col 

mondo circostante“. 

“La motivazione che ha 

portato a considerare i 

testi vincitori e quelli 

indicati all'attenzione è un 

dato di maturità e 

possesso dello strumento 

poetico che è, insieme, 

linguaggio ed esistenza, se 

pure nei limiti dell'età e 

della crescita  graduale”.  

 

(Francesco Scarabicchi) 



Musica e letteratura procedono 

all’unisono. 

Intermezzi musicali alla tastiera 

accompagnano i testi premiati. 



I vincitori della sezione prosa: classi V 

Primaria, classi prime - seconde - terze 

Secondaria di 1
 

  

Una delle nostre giurate, 

Giorgia Coppari, ha 

dichiarato “il suo stupore nel 

leggere i testi, premiando 

racconti in cui le stelle 

hanno a che fare con i 

desideri umani (de-sidera) 

oppure narrazioni dove 

l’intenzione di migliorare il 

mondo si palesa anche 

restando semplicemente ciò 

che si è!” 



Vincitori classi V Primaria 

Vincitori classi prime Secondaria 

1
 

 D’Alessandro Cristian  

2
 

 Federici Alessia, Fulgenzi  

     Swahili, Stacchiotti Sara  

3
 

 Palella Christian, Taffi  

    Leonardo  

1
 

 Sacchetti Emma  

2
 

 Giaccaglia Leonardo,   

     Pierpaoli Riccardo 

3
 

 Bellezza Rachele, Donatiello  

     Agata, Mengarelli Emma,   

     Russo Asia  



Vincitori classi terze Secondaria 

Vincitori classi seconde Secondaria 

1
 

 Notarnicola Giordano 

2
 

 Mustafi Elisa 

3
 

 Giovannini Valentina  

1
 

 Ragni Irene  

2
 

 Versienti Chiara  

3
 

ex-aequo: Lugano Tommaso   

    e Gigli Luna  

“Il viaggio di Emmanuel” 

Per la delicatezza con cui viene 

colto anche lo stato d’animo del 

bambino non ancora nato. Un punto 

di vista in più nella vicenda, 

particolare e toccante. E per la forza 

dei sentimenti che traspare nelle 

righe. Poche parole sono sufficienti 

a esprimere stati d’animo  

veri e intensi. 



“… per la forza dei 

sentimenti che traspare 

nelle righe. Poche parole 

sono sufficienti a esprimere 

stati d’animo veri e 

intensi.” (Cecilia Randall) 

“Il messaggio finale di unione, forza 

e di fratellanza, che è alla base 

dell’elaborato, è stato reso ancora 

più pregnante da alcune riflessioni, 

in cui la protagonista non balla solo 

per sé ma anche per tutte le 

ragazze, di diversa cultura e 

religione, che non possono farlo 

liberamente.” (Giulia Ciarapica) 

Una delle vincitrici legge il suo testo. 



…per concludere: il Coro delle voci 

bianche dell’Istituto. 

Gli ultimi assestamenti dietro le 

quinte da parte della maestra Rosa 

Sorice. 

… poi il coro esegue le 

famose colonne sonore, 

tratte dalle pellicole che 

hanno fatto storia.   



Non possiamo, però, salutarci se non con 

l’augurio del poeta Bruno Cantarini:  
 

“[…]viviamo intensamente il presente, 

rimanendo fedeli al nostro cuore, 

impariamo ad ascoltare cosa 

sinceramente chiede senza barare.  

La letteratura, amici miei, è davvero una 

grande compagna”. 

    
Con le ultime note 

cantate dagli allievi 

dell’Istituto, il sipario 

del Concorso si chiude 

per poi riaprirsi il 

prossimo anno. 


